
 
 
 

 

L’intensità di una seconda pelle 
di Assunta Spedicato 

 
Non è mistero la passione 
per chi ha imparato a leggere le note 
sul pentagramma dell’odore 
 
quando a sfiorare è l’intesa 
più dello sguardo 
più delle mani 
 
persino chi non ha chiavi 
scopre d’avere orecchio 
per decifrare il composto della pelle. 
 
Gli odori legano suoni 
incapaci di mentirsi: si accordano 
con trasporto al sentimento 
 
per richiamare ai sensi estratti 
persistenti come il ritornello 
di un intramontabile spartito 
 
che interpretiamo ad occhi socchiusi 
con la segreta intensità 
di una nostra seconda pelle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

E accade 
di Assunta Spedicato 

 
E accade 
di allargare lo sguardo 
e di incrociare 
solitudini di altre costellazioni 
diverse per sostanza e distanza 
ma splendenti 
nello stesso emisfero 
 
e di osservare 
dal groviglio di materia, 
il liberarsi di un raggio 
per manifestare 
quel desiderio comune 
d’infrangere le geometrie assegnate. 
 
Ci si accosta tendendo la luce 
per il piacere di far notte insieme 
per scoprirsi limpidi e nudi 
affiancati sulla medesima traiettoria 
nell’intima orbita 
che gravita intorno all’amore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Andante 
di Assunta Spedicato 

 
Quando al tramonto intriga  
la voce matura del sole 
sul preludio dei tetti 
fumanti di luce, repentini 
movimenti del cielo 
introducono nubi 
con fughe di gabbiani 
in un crescendo di pioggia 
 
cori di note battenti 
improvvisano un notturno 
sostenuto a tratti 
dal contrappunto delle stelle 
e mentre virtuose rive 
sfumano in silenzio, 
la foce riprende il tema 
per accordarsi al mare. 
 


